
FINISCE IL RUOLO DI SUPERVISORE DEL DIPARTIMENTO DEL COMMERCIO. IN ARRIVO RICORSI CONTRO L:AMMiNISTRAZIONE PER IMPEDIRE IL PASSAGGIO DI CONSEGNE 

Washington rinuncia al controllo del Web 
1bccava al governo Usa assegnare ì domini, ora la gestione passa all'ente Icarm. La rabbia di Trump 
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Da ieri sera a m8~zanotte gli 
Stati Uniti hanno perso Il 
controllo di internet. Nel 
senso che rlt)ternet Corpo
ration for Assigned Nome 
and Numbers, cIoè l'organIz
zazione no profit di Los An
geles incaricata di assegnare . 
gli indirizzi e I nomi sul w.b, 
ha smesso di dipendere dal 
Department of Commerce 
del governo americano. Sem· 
bra un dettaglio tecnico, ma 
sta provocando una bufera 

politica negli Usa, dove quat~ 
tra stati hanno fatto causa per 
bloccare l'operazione. 

L'Icann esiste dal 1998 ed ~ 
indipendente, però finora era 
sotto la Bupervisione di 
Washington, che poteva inter
venIre per risolvere eventuali 
dispute. Ora resterà con gli 
stessi compiti, ma passerà sot-
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to il controilo di «international 
sta.keholders)) della. comunità 
di Internet, cioè eommlsslonl 
governative e delle industrie 
private, comitati tecnici, esper
ti di telecomunicazioni e utenti. 
Il progetto Inlzlaie era sempre 
stato quello di svincolare 
l'Icann dalia supervlslone dei· 
l'es.cutlvo Usa, ma nel 2006 

Busb lo aveva sospeso, per 
«mantenere il ruolo storico nel
l'autorizzazione dei cambia
menti». Lo scandalo provocato 
nei 2013 dalie rivelazioni deli'ex 
agente della Nsa Edward 
Snowden h. riportato ia pres
sione globale su Washington. 

Nella sostanza non cambia 
moito, perché le strutture della 

rete continueranno a funziona
re come sempre. Non accadrà 
che la Russia o la Cina potranno 

. dettare al mondo come usare 
Internet. '11 passaggio però sta 
provocando polemiche politi
che negli Usa, anche perché av
viene proprio sullo sfondo delle 
recentllncuralonl degl! hackers 
cii Mosca neli. banche dati dei 

In causa 
Quattro stati 
americani 
sono contrari 
alla decisione 

politici americani e nel sistemi 
elettorali di 20 Stati) con l'in
tento denunciato dai servizi Se
greti e da alcuni parlamentari 
dllnlluenzare ie eiezlonJ in pr<>
gramma a novembre. Il candi
dato repubblicano Trump, pe
raltro sospettato dI essere il be
neficiario di queste Incursioni, 
ha già detto di essere contrario) 
mentre quattro stati, Arizona, 
Oklahoma, Texas e Nevada 
hanno fatto causa sostenendo 
che sarebbe una cessione di 
proprietà del governo Usa. 
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come .com, .net, .org e via dicen
do. A gestire questa area apicale 
fino a Ieri erano tre soggetti: 
Icann, U Dipartimento del Com
mercio Usa attraverso la sua 
agenzia Ntia e·la società ameri
cana Veri.slgn». 

e 

o 
CJ/e cosa è l'Ica:n:n? 
.L'Internet Corporatlon for Al;. 
signed Names nnrl Numbers 
(Icann) Il una n<>-proftt. nata nel 
1998, con sede a Los Angeles. 
Tra i suoi compiti quello cii ecor
dlnare li a!Btema dei nomi di d<>
mlnio (Dns), quella sorta cii regi. 

·Se la "rubrica di Internet" 
cambia proprietario 

CJ/e cosa succede o,qgiP 
.Termlna il contratto del Dipar
timento del Commercio con 
'1'leann e quIndi cii ratto ilgoverno 
Usa esce del tutto) a livello uffi
ciale, dalla supervi.sione del si
stema del nomi di dominio. 
Icnnn diventa indipendente e sa
rà gestita da una eomunità intero 
nazionale che Include rappre
sentati cii goveml, dell'lndustt1a, 
accademici) esperti. La d11feren
za principale è che la Ntia,l'agen. 
zia del Dipartimento dei Com· 
mercio. non avrà più un ruoio 

lcann 
È ia sigla 
di "Internet 
Corporatlon 

· Ior 
Assigned 
Name, 
and 
Numbers". 
no prolit 
nata 
nel 1998 
con sede a 
Los Angeles 

Con 
Clinton 
Il Gowrno 
decise di 
cedere 
in parte 
i! controllo 
del server 
che . 
gestivano 
il sistema 
dei nomi 
di dominio 

stro distribui
to che rende 
posslblle colle
gare I nomi del 
siti web cost 
come nonnaI
mente U eon<>
sciamo 
(www.la.tam
pa.lt) con i loro 
indirizzi nu
meJici o indi
rizzj Ip 
(107.154107.10). 
Cosl. come non 

dovete ncordarvi a memoria il 
numero cii telefono cii un eoUego 
ma cercate il suo nome in rubri
CB) allo stesso modo il vostro 
browser, quando digitate l'incli· 
rizzo di un sito, oonsulterà una 
"l1lbrlea cii Internet". A gestirla 
ai BUoi massimi livelli è, appun
to)l'lcann». 

e 
aIE cosa c'entra il. gaverno 
Usa can l'lcarm? 
«Il governo americano, attra
verso il Dipilltimento del Com
mercio) ha avuto un ruolo di su
pervisione all'interno dell'Icann 
fin dalla sua fondazione. Anzi 

,'Iennn -nasce 
proprio per· 
ché In prece
denza gU Stati 
Uniti si sono 
trovati a avere 
II controll6 dei 
server che ge
stivano il siste
ma del nomi di 
dominio, men
tre il web ave
va preso a svI· 
lupparsi. E l'al-
lora ammini

strazione Clinton ha scelto di ce
dere In parte questo controllo 
prlvatizzandoio a una n<>-proflt. 
Tuttavia) attraverso una agen
zia del Dipilltimento del Com· 
mercio, al govemo Usa era ri
masto un ruolo di supervi.slone 
su uno specifico aspetto, la co
siddetta root zone, cioà l'arei] 
più in alto nella struttura gerar
chica del sistema, quella che 
contiene I nomi e glllndlrizzi Ip 
cii tutti i domini cii primo Uvello 

Ecco come sarà gestita da esperti, accademici, 
rappresentanti di goverrii e dell'industria 

neli'approvare 
I cambiamenti 
ritenuti neces
sari àll'interno 
della root zo
ne) la radice 
del sistema. 
Che a livello di 
gestione resta 
comunque in 
mano al
i1cann; e a li
vello cii opera
t!vltA resta 
amministrata 
da una società americana con se
d. in VIrginin, VeliSign. 

e 
Oli &!o:mrevo!.e e d ii ClJ)l

lral'iv al paB.'fl,q,qio? 
«L'amministrazione Obama) le 
aziende Internet come Face
book o Google, la stessa !cann 
sono favorevoli alla transizione. 
La ievata di scucii è arrivata per
'lopiù da esponenti repubblicani, 
secondo I quali In questo modo 
gli Stati Uniti perderebbero II 
controllo su internet. Non 5010: 
permetterebbero a Stati autorl
tari come Cina, Russia, Iran di 
avere più potere su quanto sta 
01l11ne. D p ....... di molti esperti 
è eh. tali ti-
mori · siano 
esagerati • . 

e 
Ma alla./ì:ne 
co,acarn
IJio.P 
«Por gU utenti 
nulla. E in ge
nerale cambia 
poco anche 
nella gestione 
del sistema. Il 
personale deli1cann e I suoi pro
tocolli restano gli stessi, ma n Di
partimento del Commercio non 
dovrà più approvare ogni camo 
biamento al file principale del si
stema dei nomi di dominio. Icann 
ha anche promesso che non farà 
modifiche al domini tradizional
mente assegnati agU statuniten
sI • .mIl, gov., edu, e .us -senza pri· 
ma ottenere un'approvazione 
seritta dal governo U""". 

I timori 
Secondo 

gli esponenti 
repubblicani 
gli Stati Uniti 

cederanno 
parte 

del controllo 
delweb 

• Stati 
autoritari 

come 
Russia, 

Cina 
e Iran 

Favorevoli 
Le aziende 

internet 
come 

Facebook 
e Google. 

oltre 
ali. stessa 

l<ann. 
sono a favore 

della 
transizione 


